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oi dunque , o Signore , ricusate di ammettere le mie 
scuse, e non volete menar buono il naturale mio ri- 
serbo di produrre riflessione veruna sovra gli scritti di 
chicchessia , massimamente se di celebre Autore ; anzi 
avvisate eh’ io debba stendere il mìo qualunque siasi 
parere sopra uno squarcio dell’opera eruditissima che 
stampasi a Parigi col titolo : Précìs de la Giographie 
universelle di M. Malte-Brun , ove trattasi dei viaggi 
degli Zeni allo scadere del secolo XIV. Il vostro gusto 
anche per questo ramo di sapere, il vasto corredo di 
cognizioni d’ogni genere che tutti .'immirano in Voi, 
e ne’ vostri scritti pregevolissimi , e dirò anche la pro- 
pensione che graziosamente vi compiaceste di dimostra- 
re verso la Dissertazione da me scritta su tale argo- 
mento , v’ interessarono a suggerirmi con tutta efficacia 
tal critico esame . Io poi , che ben conosco il valore 
del consiglio di un letterato quale siete voi , ed inol- 
tre sento il diritto che su di me avete per tanti tratti 
di gentilezza , di cui mi siete stato liberale , non posso 
non arrendermi a’ cenni vostri . Mi compiaccio anzi di 
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si bella occasione di poter ad un tempo spargere nuo- 
va luce su quel mio assunto , c tributarvi con questa 
mia adesione un pubblico, benché tenue, contrassegno 
di stima e di riconoscenza . E lungi dal temere d’ in- 
correr taccia veruna, sebben si tratti di chiamar a cal- 
colo i sentimenti, di un Geografo si rinomato, oso spe- 
rare, che sì esso, amante com’è di cogliere unicamen- 
te il vero, come ogni altro conoscitore di queste ma- 
terie, vi sapranno buongrado, choeper vostra insinua- 
zione principalmente, con libertà non meno ingenua 
che rispettosa , sia posto in chiaro un interessante ar- 
gomento. Mi anima altresì, il confesso, quell’ insito 
impegno, che ognuno sente per le proprie produzioni 
onde vie meglio appoggiarle , e difenderle, ma non però 
in guisa da volermi erigere in giudice; mi basta far 
conoscere i fondamenti più sicuri perchè altri pronun-' 
zino il loro voto, e non manchi una norma ai meno 
instrutti , i quali colpiti per avventura dall’ autorità di 
un uomo sommo, e riputatissimo , potrebbero di leg- 
gieri pigliar le di lui asserzioni qual sigillo incontra- 
stabile di verità . 

E qui sulle prime dissimular non posso, che alla 
sorpresa comune degli altri si accoppiò pure lamia in 
vedere, che il suddetto Geografo si compiace bensì di 
citare più fiate quel mio lavoro dalla pag. 59Ò alla 405 
del primo tomo della sua opera, ma solo allorquando 
si tratta della parte storica e dell’autenticità de’ viag- 
gi Zeniani ; ricopiando perfino nel tomo 10 chaier 4 
de’ suoi ^fnnr.ìts dti Vijrges la carta da rtavigare qual 
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io produssi . Nel resto poi , che forma la parte prin- 
cipale delle mie ricerche, e dove totalmente egli da 
me discorda , non solo tralascia allora di nominarmi , 
ma sorpassa altresì , e tace checché in contrario io 
scrissi. Qualunque sia il motivo dì tal sua condotta, 
nuovo titolo ne emerge di esaminare attentamente le 
di lui proposizioni , onde chiaro apparisca chi di noi 
meglio s’apponga. 

Ciò premesso, 'corda dunque, egli pure contro ii 
Baudrand , ed altri oppositori da me citati , che il rac- 
conto e la carta de’ viaggi suddetti hanno tutti i ca- 
ratteri di autentici documenti, pag. 396. Quindi, ripi- 
glio io , e meco ripiglieranno tutti , non sari lecito di 
dipartirsi da questi per ottenere una retta interpreta- 
zione, massimamente lorché ci parlano con particola- 
ri, o distinti contrassegni di luoghi, e di cose. Egli 
é perciò , che non saprei come sostenere si possa cor- 
risponder la Frislanda Zeniana al gruppo delle isolette 
di Feroe . Oltre i varj argomenti , che su di ciò ho 
recati, basti notar di presente, che la località assegna- 
ta dagli Zeni nella loro carta manifestamente vi ripu- 
gna . Confessa pure Io stesso M. Malte. Brun , che furo- 
no bastevolmente esatti gli Zeni in rappresentare l’Is- * 

landa più rimota non che le isole, e paesi più vicini 
del Settentrione europeo. Solo dunque per un’Isola, 
che fu ii teatro delle loro gesta, e dove dimorarono 
parecchi anni, e che secondo lui è tanto più prossima 
alle Isole, c Nord europeo 'anzidetto, come sono le 
Feroe, saranno stati ignari, o trascurati-in disegnarla/ 
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- Le ragioni poi che il chiarissimo Scrittore dietro 
M. Buacbe trascrive in prova del suo assunto pag. 3^8, 
io già direttamente le impugnai, e se mal non m'av* 
viso , giunsi a mostrarle false , o almeno inconcluden-* 
ti. Ma di tal mia confutazione neppur un motto ^ 
dice , come toccai di sopra . Ciò per altro che desta 
maggior meraviglia si è , che cercando collo stesso 
M. Buache di levarsi Tobbletto della grandezza som<» 
mamente maggiore della Frislanda sopra le Feroe, con 
rutta asseveranza scrive : la grande étendut de P ile 
principale dans la carte de Zéno provieni sans deute de 
ce que le dessin originai^ très-delabré lorsqUl f ut copié 
»’ offrait , qu' une image confuse des canaux qui separent 
les iles de Féroe. Come mai potè cosi giudicare men- 
tre se non dà vcrun segno - d’aver letto quanto anche 
in tal proposito io dissi pag. 79 e q6 della mia dis* 
sertaziione , non tralasciò di far mostra tratto tratto di 
aver consultato il racconto Zeniano, qual fedelmente 
io riportai , e di citar appunto la pag. 5 , ove a chia« 
ri indizi si comincia a descrivere la vastità non me- 
no, che la unità dell’ isola Frislanda propriamente dee* 
ta ? Come non iscorse ivi parimenti , che Nicolò ju- 
' nlore attesta essergli riuscita assai bene la carta da na- 
vigare , eh’ esso produsse ? ' Come dallo stesso copioso 
numero di nomi , e dai segni di città , e castella espres- 
si nell’interno dell’isola, e dalie marcate, e ben di- 
sgiunte- ìsolette, che tali eranle intorno, non ravvisò 
un nuovo argomento di meglio riconoscere 1’ unità stes- 
, anzi che immaginarsi arbitrarié st^pressioni di ca* 
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mli, e divisioni inferne ad oggetto di volervi, a sno 
talento espresso il gruppo delle Feroe travisato? 

Alla pag. 397 dice : cette Ile de Frìslande est nommée^ 
dans la vìe de Christophe Colomby de maniere a laìs^ 
jer douteux si cct illustre navìgateur Va visìté e» 1477 
«u si c" est vers /’ Islande , qu^ il avait dirìgé sa course. 

Di ciò pure parlai pag. 53 , e senza ridir il già det- 
to mi limito ad osservare che lo stesso dubbio da lui 
tocco che Colombo sia gito invece all' Islanda , ben fa 
conoscere non potersi applicar alle Feroe quei caratte* 
ri c contrassegni , che della Frislanda da esso lui visi- 
tata ci offre. Infatti lasciò scritto Colombo, che là 
Frislanda non giace entro della linea che include P occi- 
dente di Tolomeo j ma è molto piu occidentale. Ciò poi, 
comunque sì voglia imperfetta allora la teoria delie 
longitudini, troppo ripugna alla posizione delle Feroe 
molto più orientali, e già conosciute. Non è quindi 
ammissibile V applicazione della Frislanda alle stesse . 
H poiché il complesso dei racconto del viaggio anzi» 
detto del Colombo non può convenire nemmeno all’ Is» 
landa, come all’ indicata pagina dimostrai, cosi nuova 
conferma, anzi che danno ne deriva al mio assunto, 
che fedelmente alla narrazione, e carta degli Zeni si 
appoggia . A tutto senno poi M. Malte-Brun istesso , 
persuaso altronde , che la Frislanda del Colombo sia 
identica colla Zeniana , sospetta , com’ io pure accennai 
alla pag. 123 , che, il suddetto Scopritor del nuovo Mon- 
do, abbia avuto contezza o indizio di questo nella Fris- 
landa stessa dietro la relazione di que’ paesi posti all’Oc* 
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caso visitati dai Frislandesi giusta il racconto degli Ze- 
ni . Nè so vedere come tal nostra comun conghiettu- 
ra , forse per timore , che possa scemar in parte la glo- 
ria del Colombo , venga rigettata nel num. 15 del gior- 
nale Enciclopedico di Firenze pella ragione , che solo 
nel 1558 fu resa pubblica la narrazione Zeniana , cioèi 
50 anni dopo la morte di Colombo. Non diciamo già, 
che dalla stampa abbia ciò appreso, ma bensì dalla tra- 
dizione ancor fresca in quell’ isola lorchè egli vi ap- 
prodò nel 1477. ‘ 

Dopo aver parlato di cotesto viaggio di Colombo alla 
Frislanda, lo stesso M. Malte-Brun soggiunge pag. 398: 
le navìgateur anglats Forbisher^ en se dìrigeant d* après 
la carte de Zéno crut 'méme P avoir retrouvée à 2Ó de- 
gras à P Ovest des Orcades j mais il parait demontré\ 
que c’’ est la pointe méridionale du Groenland qu' il prit 
pour la Frislande , tandis qu' il appliqua le nom de 
Creenland aux tles situées au nord de la terre Labra- 
dor . Comunque per altro abbia errato Forbisher nella 
mala applicazione della Frislanda Zeniana in que’mari 
remoti, io senza tema d’abbaglio ripeto quanto a tal 
proposito notai alla pag. 7Ó, doversi cioè dedur piut- 
tosto essere stata ferma opinione a quei tempi , e pres- 
so i navigatori di prima sfera di quelle stesse boreali 
regioni, essere la Frislanda tutt’ altro, che le Feroe al- 
tronde assai contese vicine, e doversi essa cercare 
molto più all’Occaso, che non san queste. 

Nuova conferma ne somministra il viaggio del Po- 
lacco Giovanni Scolvo citato dal Viitflict, come lice 
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vedere presso il Fontano Rertmt Danlcarum Hittorta 
pag. ove apparisce essersi .egli innoltrato fin dall’ 
anno 147^ verso la terra detta poscia Labrador, ed 
Estotilanda, della quale inseguito parleremo, navigan- 
do oltre la Norvegia ^ la Groenlanda e la Frislanda , £ 
questa indicazione progressiva quanto è propria secon- 
do la località assegnata dagli 2^ni alla Erislanda, cioè 
molto rinaota, e verso la Groenlanda, altrettanto sa- 
rebbe ridicola volendo intenderla pelle Feroe assai me- 
no discoste dalla Norvegia . Mi cade eziandio assai in 
acconcio -il Viaggio del Mare %yftlantico al Pacifico per 
la via del NorJ-Ovest fatto dal Capitano Lorenzo Fer- 
Iter Maldonado Panno 1588, che il chiarissimo Cav. 
Amoretti trasse da un manoscritto spagnuolo dell’ Am- 
brosiana, alla quale con tanto valore, e vantaggio del- 
la jRepubblica Letteraria ei presiede, ed inserì nella par- 
te II. del voi. I. della classe di Se. Mor. e Poi. c di 
Letteratura dell’ istituto Nazionale Italiano, 1810. Ivi 
alla pag. 7 nel riferire il detto viaggio si legge : si 
parte dalla Spagna ^ suppongbiamo da Lisbona^ e di là 
mettesi la prora al Nord-Ovest^ navigando pel tratto 
di 450 leghe . Si giugnerà così a 60? di latitudine bo- 
reale y ove s^ avrà in vista Pisola di Frislanda antica- 
mente chiamata Ty le ; è questa un'isola grande y non pe- 
rò tanto, quanto P Islanda . Chi non iscorge esser da 
queste parole confermato pienamente il Zeniano rac- 
conto, e reciso dalle radici quanto intorno alle Feroe 
fu scritto volendole ravvisar pella Frislanda Zeniana ? 

Nè ciò basta, ma l’ illustre Bibliotecario sullodato al- 
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la pag. Il dopo aver trascritto quelle parole del viag- 
gio Ferrer Maldonado, ove si dice che il mare tra la' 
Frislanda', e la Groenlanda ritmine gelato per la mag- 
gior parte dell' anno per essere collocato fra grandi mon- 
ti y e per essere altissimi quelli della Frislanda onde 
d' inverno non danno luogo ai raggi del sole , e i monti 
medesimi lo riparano dai venti che ne agiterebbero le acque y 
soggiunge in una nota : questa osservazione conferma 
r opinione del P. Zurla contro Buachcy Von-Eggers e 
Forster ; poiché se la Frislanda fosse nelle Orcadi y o 
nelle isole Feroe , o in Faira non potrebbe essa co' suoi 
monti riparare dal sole e da' venti il mare posto al Sud 
della Groenlanda . Alla pag.'poi 97, premesse le varie 
opinioni intorno al sito della Frislanda, mi onora di 
approvare la summentovata mia dissertazione, e dice,' 
che ho dimostrato che la vera Frislanda y ove que' celebri 
Veneti furono per ben quattordici anni y e daddove pas- 
sarono alla scoperta delV tAmerica settentrionale y ora pii* 
non esiste , inghiottita forse da vulcani , e disfatta da 
iremuoti , e dall' onde , cosa non insolita in quei mari . 
Se molto ebbi a compiacermi in leggere tuttociò mer- 
cè la cortese attenzione dell’ eruditissimo Cav. Ab. Mo- 
relli , che con amica sollecitudine prestommi il detto 
viaggio - appena uscito da’ torchi , onde aggiunger nuo- 
vo rinforzo a questo mio scritto, cosa assai curio- 
sa mi riuscì eziandio il vedere, che al tempo stesso 
in si diverso modo pensarono due sì chiari Scrittori 
M. Make-Brun e il Cav. Amoretti, con questa diffc-' 
renza però, che il primo non credette di porre a cal- 
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colo gli argomenti da me prodotti, e il secondo di 
nuovo decisivo appoggio li corredò . • 

Ritornando poi al .nostro Danese Geografo , m’ è for- 
za aggiugnere , comechè sembrar possa assai strano , 
quel parere che di Ortelio, e di Cluverio rapporto al- 
la Frislanda ei tiene . Ecco le sue parole : Ortelius 
avait dejà soutenu que.c'etost une partte de l' ^Améri- 
que S eptentr tonale y & partìculierement de la Nouvelle- 
%/fngleterre f nom qu' on étandaìt alors jusqu' aux envttons 
de la Terre-Neuve , C' est probablemtnt di' apre s ce pas~ 
sage d' Ortelius , que Cluvertus parie de la Frislande 
camme d' un pays soumis au Roi d" ^ngleterre . In udir 
ciò quasi direbbesi che non solo non abbia letto quan- 
to sulla vera intelligenza di questi Geografi io scrissi, 
ina nemmeno alle loro stesse parole abbia drizzato lo 
sguardo . In vero : di che parlano essi , e come parla- 
no? Parla Ortelio della Frislanda lorcbè di proposito 
tratta de' viaggi , e scoperte degli Zeni nel foglio 90 
del suo Theatrum orbis terrarum , non già ove versa 
sulle varie parti settentrionali del nuovo continente al- 
lor già conte , e con particolari nomi distinte . Il mo- 
do poi con cui Ortelio si esprime è questo : Frislan- 
dia insula hoc nostro tempore denuo innotescere inci- 
pit ^ idque tAnglorum auspicio, qui eam novo nomine 
gliam Occidentalem vocarunt . Chi non iscorge non po- 
tersi ciò verificare , che nella nostra Frislanda , la qual 
sola può dirsi isola,, sola di nuovo ■ conosciuta , ossia 
frequentata di nuovo, sola il cui nuovo riconoscimen- 
to potesse dirsi accaduto ai giorni d’ Ortelio, cioè ol- 
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tre la metà del Secolo XVI ? Pef opposto la KTaDVi-' 
Inghilterra, di cui parla M. Malte-Brun ,• nè è isola> 
nè potea dirsi di nuovo visitata, specialmente al tem- 
po del citato Geografo, mentre come M, Make-Bran 
p2g* 505 > anzi lo stesso Ortelio foglio 5 osserva, as- 
sai prima, cioè al principio di quel secolo, quelle par- 
ti boreali del nuovo Mondo si conoscevano. Che più? 
una semplice occhiata alle carte geografiche dall’ Orte- 
lio annesse agl’ indicati fogli, 5 e 90, basta a smenti- 
re solennemente l’asserzione gratuita del nostro Auto- 
re . In vero : ivi a suo luogo è marcata la Frislanda 
di cui favella , eh’ è la stessa degli Zeni , e nulla ha 
che fare colle parti settentrionali d’ America , che se- 
paratamente , e in forma di continente , e co’ nomi 
d’ Estati land , T erra Contereal e T erra nova rappresen- 
ta . Dietro a ciò non reca più stupore se a sinistro pa- 
rimenti egli interpreta il Cluverio, che assai distinta- 
mente ci rende conto della Frislanda , bensì come seg- 
getta al Re d’ Inghilterra , ma come isola posta al sud 
dell’ Islanda , nè da potersi in verun modo confondere 
colle Feroe , nè con la Nuova-Inghilterra ; anzi a suo 
luogo di queste fa cenno distinto opportunamente . 

Pria di lasciar questo argomento della Frislanda ere- ' 
do esser prezzo dell’ opera chiamar a calcolo eziandio 
ciò che intorno a Zichmni signore di quest’ isola in 
più luoghi scrive l’Autore, Suppone, che questo Prin* 
cipe mentovato dagli Zeni esser possa quel Sinclair, 
di cui parla il Forster da me pure allegato, e che pos- 
sedette in feudo le Orcadi a que’ giorni . Io per altro 
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osservai che secondo lo stesso Forster dal 1379 fino 
al 1406 ei tranquillamente signoreggiò non solo nelle 
Orcadi , ma nelle Scbetland altresì , laddove Zichmni 
nel 1390 guerreggiava contro i re di Norvegia, e cer- 
cò impadronirsi di Estlanda , o Schetland . Non sem* 
bra probabile parimenti , che volendosi creder esser 
questo Principe il Sinclair sunnominato possa insie- 
me esser quel desso che come ■ sospetta M. Malte-Brua 
nel 1418 condusse una fiotta nella Groenlaoda, e la 
desolò col ferro, e col fuoco, pag. 394, 399, e ciò iit 
grazia delle epoche troppo distanti di questo identico 
guerriero supposto « Per altro a maggior luce in tal 
proposito aggiunger posso di presente a quanto scrissi 
alla pag. del mio lavoro esser decisamente dimo- 
strato , che il Sinclair allegato dal Forster è tutt’ altro 
che lo Zichmni degli Zeni . In vero leggesi nel Fonta- 
no dianzi citato pag. 515 e 521 , che nel 1388 e 1389 
questo Sinclair, ossia Henricus'a S. Claro' tà anche 
Senckler Orcadum Comes era insieme Vescovo di quel- 
l' isole y e fu con altri Vescovi y e principali del Regno 
di Norvegia chiamato dalla Regina Margherita pella 
destinazione del futuro suo successore al trono. £d alla 
pag. 523 si trova, che con altri Vescovi Enricus Orca- 
dtnsis nonché Vigletus Feroensis ragunaroUsi nel 1343 
ad Elsimburgo nella Scania ad oggetto di animarvi 
que’ popoli all’erezione di nuove chiese dietro al fa- 
vore , che pella Religione spiegava la Regina anzidet- 
ta , Sembra quindi emergere eziandio un nuovo argo^ 
mento contro l’ opinione- di M. Malte-Brun, che 1 $ 
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Ftìslanda sìa lo stesso delle Fefóe, rtientre nè per si 
alti , e pacifici motivi sarebbero stati convocati , nè 
con tanta tranquillità si sarebbero esposti in viaggio 
marittimo) e abbandonato avrebbero a que’ giorni le 
loro diocesi il Vescovo delle Orcadi, che n’era anche 
Conte, e quello delle Feroe stesse, le quali secondo il 
nostro Geografo per più anni ancora esser doveano in 
possesso di Zichmni . Vi ripugna eziandio il sapersi , 
che la Regina sullodata, come lo stesso Fontano inse- 
gna, pag. 325, dopo fatto prigioniero Alberto re di 
Svezia nel 1388 non tardò di purgare i prossimi mari 
dai pirati detti Vitaliani, che in quelle passate vicen- 
de di ferocissima guerra colla Svezia grandemente gl’ in- 
festarono. Come può supporsi ch’abbia negletto di ri- 
durre all’ubbidienza le isole anzidette? Come vi si sa- 
rebbe conservato padrone lo Zichmni summentovato c 
con tanta sicurezza sino a rivolgersi a progetti di lun- 
ghi viaggi, e scoperte verso il nord-ovest? Si aggiun- 
ga che, come vedremo, la navigazione, e dominio del- 
le Feroe era a quei giorni gelosamente mantenuta di 
regio diritto. Perciò è mestieri conchiudere essere as- 
sai probabile che in quelle turbolenze , e critiche si- 
tuazioni delle guerre nel settentrione europeo questo 
qualunque siasi principe Zichmni abbia tentato d’in- 
grandirsi , ed impossessarsi di alcuni stabilimenti alla 
Norvegia spettanti , i quali pella loro distanza , e quasi 
abbandono, fossero più agevoli a conquistarsi , e a 
mantenersi. Lo stesso Fontano alla pag. 765 accenna 
Jprovarsi al fine del secondo libro della Crimogea di 
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Arngrimo Giona Islandese alcun motto dr codesto Zìch- 
mni t eh' io non potei consultare . 

Dopo esserci trattenuti in esaminare ciò che intorno 
alla Frislanda stimò bene di scrivere il nostro Geogra- 
fo , passiamo ad osservare quanto della Groenlanda , ed 
Estotilanda memorate dagli Zeni ei soggiunge. Facen- 
do parola della prima alla pag. 590, e fissandone la 
scoperta all'anno 982, piglia a gabbo l’epoca del 8^4 
espressa in un privilegio della Chiesa d’ Amburgo so- 
pra quella di Groenlanda contro la fede del Lambec, 
Ortg. Hamburg, del Torfèo Groenl/Aidia anttqua ^ e del 
Fontano, il quale nel lib. 5 di sua Opera sopraccitata 
riporta a disteso il diploma di Lodovico Pio Impiera- 
tore, e la conferma del Papa Gregorio IV, in tal pro- 
posito, anzi delle suddette Chiese, che mai mossero 
questione su quel privilegio . E perchè ciò ì perchè rné‘ 
me en supposam P Islande le Groenland découverts à 
cette epoque , il serah absurde de erotte que des missione 
naìres y eussent déjà répandu la religton ebréttenne . Non 
saprei per altro se sia lo stesto il dire, che 'nel 834 
vi erano de’ Vescovi, e il supporre, che in quell’an- 
no istesso siansi scoperti que’ paesi , onde inferirne la 
assurdità di si pronta erezione di Vescovati . Veggasi 
il Busseo sArti Thorgilsis libellus de Islandia y Hau- 
*733 » pag* 39** Che che ne sia , prosegue a riflettere 
che solo con difficoltà gir poteasi alla Groenlanda e 
che ’l tempo tra andata e ritorno durava alle volte 
cinque anni , e ne adduce a prova , che un bastimento 
nel 1383 arrivando in Norvegia vi recò il primo an-. 
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nunzio della morte del Vescovo di Groenlanda manca- 
to sei anni avanti. Ma, ripigliar potrebbe alcuno, ba- 
sta forse questo unico esempio per dedurne la generai 
proposizione di si lento, e penoso tragitto? Non po- 
rca tal ritardo provenire da verun’ altra cagione, che 
dalla difficoltà del viaggio? Di più, non confessa egli 
poco dopo, che alla metà di quel secolo XIV. la pe- 
ste , o morte nera cosi detta spopolò il Nord , e stese 
stragi anche nella Groenlanda? Troppo ovvio è quin- 
di il concbiudere che le commerciali relazioni eziandio 
sieno rimaste pressoché spente, come a tutti é palese. 
Non è dunque acconcio un esempio spettante a un’epo- 
ca si funesta. Anzi, non prova esso piuttosto che 
niun’ altra barca abbia intrapreso quel viaggio a quei 
giorni ? Altronde come potè avanzare la proposizione 
surriferita, se a chiare note nel testo Zeniano si fa 
motto del florido concorso a quelle parti dalla Norve- 
gia , e dall’ Islanda ? Tal sospensione a que’ di del dian- 
zi frequentatissimo tragitto dalla Norvegia alla Groen- 
landa vien confermato dal Fontano nel lib. 7 di detta 
sua opera : sunt qui tràdunt post eam eptdemicam luem 
fuisse intermissam atque negltBam qua ad oras Groen- 
landia soltmnis antea , atque annua fuerat incolarum re- 
gni navJgatio . Se ogni anno v’ era tanto concorso , ogni 
anno vi sarà stato pari ritorno, e supposto anche che 
vi volessero cinque, o sei anni pria di rivedere la 
Norvegia, almeno tre anni prima del 1585 dovea por- 
tarsi la nuova della morte del Vescovo , e non da un 
solo bastimento , ma generalmente da quelli , che in 
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^ueH’anno &c«ui ritorno. Senohchè ben diverse noti* 
zie ti somministra iatoroo la durata di tal viaggio 
Adamo Canonico Bremense nel suo libro dt 'situ Da^ 
9 Ìa ovje favellando della Groenlanda' dice quain m 
littore ’Normandsrum fertmt •uè! a pandi quinqut, aut'se^ 
piem diebut^ quemadmednm ad Jsland» 
r Passa' in seguito a dire, {>ag. 59 j , che la costa orien- 
tale della Groenlanda non è già rivolta all’ Islanda, 
come Arngrimo Giona, Torfeo,'ed altri s’- immagina- 
rono, ma' precisamente è la parte più orientale, e più 
meridionale della stessa costa' occidentale, allegando a 
suo favore il recente Eggers Danese. Dice cbe />/«<• 
Aaut let giachi sccumulées par le doublé effet du caurant 
fotaefCy & du ceurant dk du Golfo , ont de teut temi 
du repouster mimes les pirates le plus hardìs , Enfin 
ìes ruìnes 'dfs^anciens kfsmeautt 0" égltses’des Normans 
nettent le .dernìer sceau à eette explicatien . Che ne sa- • 
jfà adunque del racconto Zeoiano, ove parlaci del viag- 
gio fitto da Nicolò il cavaliere dalF Islanda verso la 
Gtoenbnda jdrizzandosi al Nord , cioè a quella parte, 
cui ì( pirati più intrepidi giammai giunger poterono? 
Che ne sarà dell’ analoga carta, Jn cui a quella stessa 
parte si segna il Monastero di S, Tommasp dallo stes- 
so Zeno descritto? Come accordare la veracità della 
narrazione Zeniana generalmente da M. Malte-Brun ri- 
conosciuta coir addotto ^1 patente assurdo d’ impossj bi- 
le navigazione a quella parte?- Eppure anziché rn^etta* . 
te, o correggere tal- viaggio , si limita invece, pag. 
a* ravvisare la penisola superiore delia t.Mtn Zeniana 
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come simblable psr la canfiguration au Groenland ^ e 
senza contraiSto riferisce la direzione tenuta da. Nico- 
lò verso Settentrione’ nel recarsi colà, e il ritrovar 
ch’ei fece. di quel famoso Monastero di S. Tommaso, 
intorno al quale trascrive distesamente il racconto del- 
lo stesso Zeno . Ma che ? finito questo , eccoti una con- 
gerie d' obbietti , o a meglio dire travisamenti del testo 
istesso, che affatto distruggono T altrove asserita auto» 
rità del libro Zeniano: Ce tableau, dice egli pag. 403, 
des merveilles d* Etigroneland offre probablement det fragm 
mens d' une vélatton ^rìdique , mal rémts , & sut tout 
mal appllqués . Le fameux mont fgnimove de P Islande , 
les batns que les aneiens babitans de cette ile avaient 
conftruits- en j/ empletyant des sources tbermales , les égli- 
sas , &“ Monastères de Groenland qui ^possedaient en dp- 
maine presque tout ce pqys , lés barques de cwr \des 
esquImaUx, toutes ces circostancejs , vraies en elles-mimes , 
auront iti accumulées pour former P ensemble fantastique^ 
que nous venons de mente sous les yeux de nos leBeuts,- 
Un peu de vanlté cbe^ Zénon le voyageur , ou un peu de 
neglìgence cbex, Zénon le redaBeur de la relation,' ont. 
facilement pu fatte naitre ■ cette confusion . Conformément , 
à.\ces explications , nous regardons la còte orientale du, 
Groenland de la carte de Zénon comma »’ etant autre cho- 
se que la cote sud-est mal orìentie , & étendue outre me- ^ 
sure , peut ètte après le recits ou inexaSs ou mal com- , 
pris de que t que hlandaìs , 

Quanti riflessi nascono spontaneamente contro ,tali^ 
osservazioni , quanto inattese, altrettanto men proprie- 
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nostro Geografo ! Non sarà adunque il racconto 
Zeniano rapporto la Groenlacda che un ammasso sol* 
canto di cose per se vere, ma mal riunite, e peggio 
applicate ì Non merita dunque più fede nè quello scrit- 
to, nè quella carta, che da principio si dichiararono 
^nai; autentici documenti ? Come mai supporre che Ni- 
colò Zeno il cavaliere, il cui senno, e meriti preclari 
ben appaiono dal libro stesso, ed io posi in pieno 
giorno nel mio libro, o sia stato si sciocco da accoz- 
zare senza critica notizie a divèrsi paesi appartenenti, 
e crederle di un' solo, o si impostore da coniare, e 
con impudenza asserire^ come cosa da se veduta tutto 
ciò , che in tale ai^omento ei racconta , e che si vuol 
rappresentare qual romanzo spregevole ? Come accagio- 
nar egualmente Nicolò juniore si dotto, $1 autorevole 
come dimostrai, il quale si protesta di aver fedelmen- 
te riferito ciò che potè raccorre ? Non accenna forse 
anche Antonio Zeno in un, frammento di sua lettera 
posto alfine, di aver composto un libro , ove tra l’ al- 
tre cose sponeva la vita di Nicolò suo fratello ,cou 
di f coperta da'- luì fatta, e le cose di Grolanda? £ che 
altro esser poteano queste cose se non quelle, che dà 
Nicolò il giovane si riportarono ? Quanto poi alle 
' fagrche di cuojo, come potea Nicolò seniore parlare 
di tal costume degli esquimosi che non li conosceva? 
Non usavansi forse tai barche anche dai Groenlandesi, 
<h' ei- visitò, e dei quali fa motto? £o attestano gli 
storici , e i viaggiatori , e basta gittar 1' occhio anche 
al solo c. 9 del lib. a di Olao Magno dejUa sua Histo^ 
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{tia itGgMtbus SàptemtriùMlibus . Finahnénte comcgìil' 
idicar mai espressa la costa visitata dallo Zeno ? perché 
( contraria c alla stabilita massima , ‘ che dal lato versò 
r Islanda approdar non si possa alla Groenlanda . EpJ- 
pure nella relazione di quel suo viaggio si dice essa ar 
tutto senno descritta . Non basta : tale dovea essere 
.peila direzione • presa da' Nicolò salpando dall’ Islanda 
tenendosi al Nord . Ignorava egli forse la bussola ì Dì 
-questa pur si fa cenno in quel libro i Inoltre al finè 
di questo stesso libro si narra espressamente , che Zich* 
anni datosi meglio a cercare il paese (della Groenlanda) 
Ja discoprì tutta insieme con le riviere delP una e P al* 
tra parte di Engrovehnd ^ perchè la veggo particolare 
mente descritta nella carta da navigare . ' Non è perciò 
una forma arbitraria , ma il risultato di diligenti' sco^ 
perte e investigazioni) tanto più pregevoli, e sicure, 
quantoiche gli Autori erano d’ogni nautico,' e geogra- 
fico corredo a dovizia forniti. E non disse egli- stes- 
so, die quella regione rassomiglia in vero alia G^oem 
landa, qual’ è di fatto? Perchè dunque rigettarne ora 
ia forma si marcata , e mirabile per que’ tempi ? Per- 
chè si vùol che l’abbia appresa da racconti inesatti, o 
mal intesi di qualche Islandese? Non è più dunque so- 
migliante ai vero ? Altronde , oltreché dovrà dirsi an- 
che in ciò impostore lo Xeno col darci ad' intendere 
d’averla visitata personalmente , converrà ancora asse- 
rire, che fu di corto intendimento' per non aver 'Capi- 
ta la^ diflfèrenza da una plaga all’ altra nei shpposti rao 
conti Islandesi, o. che lo forono questi 'in creder- ah* 
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^sibik) e reale quella Costa dalla pafte che guarthi 
4’ Islaoda ) che secondo il nostro Gec^rafo ne istrusse^ 
TO lo stessoZeno. Non tornerebbe meglio il dire, chfe 
■la stessa supposizione, sebben falsa- e ingiuriosa, che 
«iò abbia. appreso dagli Islandesi, convince della radK 
«ata opinione di questi in ^vore della forma dallo Ze*- 
no rappresentata? A ciò tutto si aggiunga che la diri^ 
«ione tenuta 'da Nicolò Zeno è analoga a quanto si 
riferì dianzi colle parole di Adamo Breraense circa 
r ugual tempo che impiegasi per gir dalla Norvegia 
air Islanda come alla Groenlanda . Immediatamente pr^ 
ma leggeri eziandio presso lo stesso : sunt autem phtrat 
sita in Oceano ìnsula quarum non minima est Groenland 
pmfuvdius in Oceano sita cantra montes Svedìa , vel Ri* 
pbea juga. £ appunto per essere quella costa orientak 
in linea paralelk all’ Islanda , e quasi d’ ugual distan- 
za,- pari tempo vi si impiegava ad arrivarvi. Rappot^ 
to poi all’ adotto argomento deU’ attuale impossibilità 
di visitar quella costa , anziché emerger ne possa una 
legittima e fondata smentita contro il viaggio Zeniano 
anterióre di oltre quattro secoli, ne po^e Topportu* 
na risposta il Fontano surriferito, pag. 521: eadem 
eirciter umpestate ( al fine del secolo XIV. , ossia a’ ton* 
pi degli Zeni) naucieri- nonnulli aliique negotiatores Greti* 
, iandam classe petierant cantra morem , ac prater ediSà 
regia id temporis longd consuetùd ititi servata , lìs etenim 
dieàus Islandiay Westenora., Helgetandìs ^ Feroa^ FitisN 
marchia Regis Reginaque propria erant nec alìorum nidf 
■Regis solius classihùs frequentati solebam.^ de cam 
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sa dici disia mgotìatoribtts jam nominails , Qm eum d«- 
alaf assenta ac vero ostendissent se nullo studio j sed so- 
ia necessitate^^c. si ventorum molibusque glacierum aquif 
innatantium eompulsos id feeisse , indemnes at liberi pro- 
nunciati sunt , Liquetque per ea tempora Croni andicam 
navigar ionem minus fuisse perimlosam^ cura nondum coa- 
tervata esser ex Trollebottis glacierum ea copia ^ qua 
nane impedita ea omnia oc difficilia reddit; adeo ut vtx 
nisi a parte insula qua Libonotum borealem speUat ter- 
fam hodie, quamvis & id subinde diffi(x*lter^ detur con- 
tingere . M. Eggede vescovo della Groenlanda nella sua 
descrizione di tal paese, che vide la luce tradotta in 
francese nel ij 6 q , parecchie cose produce intorno la 
costa orientale, e il Monastero di S. Tommaso riferi- 
to dagli Zeni. ' 

.. Rimane per ultimo che a critico vaglio si chiami 
ciò che dell* Estotilahda , ed altri paesi occidentali ei 
dice: Il nous semble, cosi alla pag. 405., que P Esto- 
tiland ne convient qtP è la T erre-Neuve , & non point 
d la terre Labrador . Les habitans ,• asse^ civilisés nous 
paraissent itre les descendans des colons scandinaves 
de Vinland , ebe^ qui ia boussole devait itre incora 
nue ^ dont la langue pendant trois siècles avait pu 
thanger assei;^ pour itre devenue presqu' inintelligible 
aux piebeurs de Féroer, Les livres latins y circonstance 
qu'on aurait difficilement pu immaginery y avaient été 
pqrtis par cet ^Evéqjue Croenlandaisy qui y en nzi, se 
f erudir • au Vinland pour y prieber le Cbristianisme . La 
eesttrée de Dergéo seraity dans tette bypotbése .la Nou- 
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VttU'Ecosse j ^la NouveUe-*4hgleterre , Le nomd' Estot% 
Und parati Scandinave^ Est-OutUnd , en ^nglais, si- 
gnifiérait terre exterieure d' est ^ denomination ^ qui cori» 
vieni à la ’situation de làTerre-Neuve ài* égard du con- 
imeni ^*Amérique', A dir vero questo passo è più riserva- 
to nel|é espressioni * e in ogni rapporto meno suscettibile 
di censura» Tuttavia si desiderarebbe che fosse decisa- 
meiltc convenuto- tra i Geografi , che la Vinlanda altro 
hc(n fosse che la Terra-Nuova, e in niun modo anche 
il. Labrador. Resterebbe ancora da porsi *fuor di ogni 
du^^io, che quanto leggesi nel libro Zeniano dell’Esto* 
tilanda contenga meglio alla Terra-Nuova, che al La- 
brador anzidetto . Farmi infatti che almeno possa il 
tutto applicarsi anche a quest’ ultimo . £ se l’ Autore 
oltre i motivi di sopra riferiti in appoggio'di sua opi- 
nione avesse ancor calfrolato ciò che inoltre si marca' 
nel racconto degli Zeni, cioè la comunicazione di que- 
gli abitanti con quei della Groenlanda', è da lusingar- 
si.che avrebbe di leggieri riconosciuto esser cosa assai 
!più naturale pel Labrador, che gli è più vicino, ed- off 
^fre tuttora parecchi indizj di vetusta 'scambievole co- 
municazione, come dietro la- comune degli eruditi . io 
notai, pag. no. Avrebbe quindi schivata la singolari-' 
tà di riporre l’Estotilanda nella Terra-Nuova , anziché - 
nel Labrador, come uno stuolo non meno copioso, che 
imponente di Geografi da me citati credette di fare * 
Veggasi anche ciò che dell’ Estotilanda, e del Labrador 
come di cosa identica, o congiunta scrissero Viitfliet e 
Ponuno presso quest’ultimo nell’ opera più fiate allega-* 
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ta, pag. 7^3 t 7-^4. Quanto poi' all’ étiniologia Est- 
jOutland ch’egli adatta alla Terra-Nuova, nccome non 
^noscevaei allora la Klatiya longitudine di quei luo- 
ghi, cosi solo per azzardo avrebbesi potuto applicare 
.alla Terra-Nuova, anziché al Labrador. Nulla quindi 
4Ì può rettamente conchiudere, molto più che alcuni 
punti- eziandio dei Labrador, assai, e quasi.cgualmente 
della Terra-Nuova spoigonsi all’Est. 

. Eccovi , o Signore , con tutta schiettezza , e fiducia 
«sposto il, risultato di mie osservazioni sopra il punto 
f^oatroverso . Vò lusingarmi , che il eh. Autore iste^> 
so, che sommamente apprezzo, non s’avrà a male che 
in tal disamina contro mia. voglia, ma per consiglio 
IKMtro, e.per amor di, verità mi -sia finor intertenuto^ 
siccome che niun conoscitore dVopere di si vasta eru* 
dizione, com’ è la sua, vorrà meravigliarsi, che qual-^ 
«he neo gli sia.sfiiggito : anche. Omero ■ non cessa d’es-* 
scr Omero, se qualche fiata, api^rve .dormiglioso. Deà 
resto k>,sard pleoameaie tranquillo se questo mio scrit* 
’«> ^ otterrà il suffragio , e £i.vpr vostro j; siccome vadq 
superbo di darvi con esso un saggio almeno di quei* 
ìfi ptoiondissiiDa stima, e rìconoacenza.» ch’io vi pio*- 

fitSfO- ' 1; r - > • . - V •• 
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Dopo stampata questa Lettera nel Volume IX. Num. 27 
degli Annali di Scienze e Lettere, Milano 1812, 
il Cè. Sig. Conte Consigliere bossi si compiacque 
indirii^gare all .Ab. Zurla la seguente , che per es- 
sere tutta alPuopo assai opportuna si produce per 
intiero , • 


Signor Abate Gentilissimo 

' I ’ 

Milano 9 Maggio ttii. 

Alla fine de} paragrafo r della di lei Lettera intorno ai 
Viaggi f ed alle Scoperte Settentrionali di Nicolò y ed .An- 
tonio fratelli Zeni (che ora , si è finita di stampare^ 
ella cosi si esprime, dopo di avere alquanto parlato di 
Zichmni*, Signore della Frislanda: “ Lo stesso Pontar 
,, no alla pag. 765 accenna trovarsi al fine del secon* 
„ do libro della Crimogea ,di Arngrimo Giona Islan- 
n dese alqun motto di cotesto Zichmni , ch’io non po> 
j, tei consultare. „ . . 

Avendo io acquistato di recente la Crimogea del 
Giona, libro stampato ad Amburgo in 4to senza da- 
ta , e rarissimo a trovarsi ; mi sono fatto premura di 
esaminarlo , e di cercarvi il passo citato dal Fontano . 
Trovasi questo infatti nella conclusione del secondo 
libro, ove rapporto a Zichmni leggonsi queste sole pa- 
jrole : Ncque enim ab .Arturo .A’nglite Rege y ncque a Zi- 
.cbino Frtslandìa R^ge bello ttumquam pelata est Islan- 
4 ’ ' ■ 
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dia^ ut quidam opinantur . Ecco dunque accennato, se 
non altro, il Regno di Zichmni, e rigettata la narra- 
tiva delle di lui spedizioni militari eontro l’ Islanda: 
Crimogtete , stve rerum Islandicarum per %yfrngr. Jonam 
Island, pag. 191. 

Ma non di Zichmni solo parla il Giona : egli parla 
ancora, sebbene con qualche disfavore, e del viaggio 
degli Zeni , e quasi dell’ esistenza della Frislanda , di 
cui prima avea fatto Re lo Zichmni suddetto . Il pas- 
so trovasi nel libro III. alla pagina 118 e seguenti, 
ed è trop|)o interessante, perché io non debba qui tra- 
seriverlo per intiero: 

Anno 1283 visa est nova insula ab' eo Islandise 
„ latere,'quod Lybonoto opponitur, ad quam insulam 
„ investigandam Rolfo quidam a'Rege Er. {probabil- 
„ mente Erico) missus est anno 1288. Qui anno 1289 
„ ad jpsam navigationem suppetias ab Islandia exegit ; 
„ an. 1295 mortuus. Nec contigit in annales nostros 
„ referri de nova illa terra quicquam ulterius, reperta 
„ ne sit, & occupata, ansecus: nisi quod a terra; istìus 
„ vel plurium forsan, inquisitione Rolpho pra;di 61 us 
j, cognome n Landahrolfur unde conjicere vix 

„ queo, quasnam sit illa Frislandiac insula; nisi forte 
„ ìllam putemus, qua; hodie a quibusdam Frislandia 
„ dicitur, ad quam Nicolaus Zeno Venetus anno 1280 
„ ( alii anno 1580) naufragium fecisse perhibetur; de 
„ qua re Jobannis Myritii ’ verba hxc sunt . Est & 
„ Frislandia Insula quoque ( cum Islandia ) , in hoc 
„ oceano sita, cujus apud Neotericos Geographos nul* 
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„ la fìt mentìo , pr*ter. quam unum Nìcolaum Z. Ve- 
„ netum : Qui anno C. 1380 variis diutìnisque in hoc 
„ oceano jaélatus proceliis, tandem naufragus ad banc 
„ ìnsulam Frislandiam appulit. Hic tradit hanc Insu- 
„ lam Regi Norvegiic obedire, majoremquc esse Hibcr- 
„ nia, ejusque primarium oppidum ejusdem esse cum 
„ insula nominis , incolasque ut plurimum piscationi* 
„ bus rem facete . Capitur enim in ejus portu tanta 
„ omnis generis piscium copia , ut inde multas onerent 
}, oaves. Myritius in opuscolo Geogr. an. 1590 edito. 
, “ Hanc Frislandiam Rumoldus Mercator in sua Eu- 
„ ropa delineavit. Nisi autem Mercator , & forsan alii 
,1 hanc Frislandiam in suis mappis delineassent, 8 c si 
„ conjeélurs hic aliquis locus; ego illam Zeni Frislan- 
„ diam crediderimesse Islandiam; & eumin lingua adeo 
„ peregrina similitudine nominis falsum, & ad Islan- 
ft dia» littora naufragium fadum esse. Cur autem id 
„ existimem , ex ipsius narratione duo me movent : 
„ prius quamvis levius, de piscium copia, qua & in- 
„ coiis sufficiat , & extraneas multas naves oneret . 
„ Nam iisdem fere verbis Islandia» piscatum scriptores 
„ tradere solent. Alterum; quod illa Grislandia aliqua 
„ talis extaret, non tamen historias rerum Norvcgica- 
„ rum est consonum : qux insulam in isto mari Island. 
„ Norv. Regi subjeélam przter solam Island. nullam 
„ agnoscit . Nam Groenlandia Regifcus Norvegiae olim 
„ parens , versus lybonotium magis sita ; ut situ sic 
„ nomine multum ab Islandia diffèrt . Terram ^vero 
„ JLafii/s quxsitim existinurem esse Vinlandiam 
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„ olim Islandis sic diélam, de qua alibr, Jnsulam netti« 

„ pe America! e regione Groenlandia!, qoas fòrte hodie 
„ Estotelandia , &c. • - 

„ Sed cum Rumoldus 8c si qui alìi Frislandiam- suanf 
„ non solum commemorent; sed etiam a siru urroquc 
M plenius describant , promontoriorum suorum , & babi* 

„ tationum, aliorumque locorum propriis nominibn? 

„ appositis ; verisimile est eos, alia quam Zeni illiu» 

„ narratione ad rei cognitionem niti : quorum idcirco 
„ sententiam in dubium vocare non magnopere conor. 

„ Quod si ista Frislandia talis sit, Se Islandiae, quam 
„ alias terra! vicinior ; eandem Landa Rolfoni quatsi- 
,, tam statuemus. „ 

Non deve arrecare sorpresa il modo, in 'cui Giona 
parla del viaggio delli Zeni ; giacché egli non lo co- 
nosceva, che pel solo opuscolo del Mirizio. Piuttosto 
mi fa maraviglia il vedere, che Giona credeva intro- 
dotta la Frislandia nelle mappe solo dopo 1’ epoca di 
Mercatore ; quando la medesima si trova col nome Fi»* 
landta nel Portolano delineato fin verso la metà dek-* 
Secolo XV. eh’ io posseggo, e che credo, averle mo- 
strato. Si vede poi, che intorno a questa terra il Gio* 
na avea le idee più oscure . 

Dei viaggio degli Zeni parla poi lo stesso Autore in 
altro suo librt), intitolato: Specimen Islandia Hìstori* 
cum , C horograpbicum , ed anche il passo di quel li- 

bro giudico di trascriverle. Avea il Giona sostenuto 
nella Crimogea , che T buie non poteva mai essar l’ Is- 
landa, contro la quale opinione era insorto il Ponta« 
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no : a questo dunque risponde Giona , e specialmente 
all’ ai^(»nento del Fontano: quod non alia taìis {qualix 
Thula) quam Islandìay ilio (oceano) traBu insula inve» 
niatur^&c. al che Giona soggiunge: “ Magnum sane 
y, argumentum , & assertio , si xque explorata , & cer* 
fy ta. Quod dum sine ratione affertut, eo ipso modo 
sine labore repellitur, ubi mirum est D. Pontanum 
iy non mentiodem fecisse insularum in hoc oceano in* 
a ventarum , quas navigatio Zenorum Ffr. suppeditat , 
quas me idcirco recensere non pigebit . i Primo 
M quidem Frislandiam, quas circa annum 1380 Zichi- 
„ num ■ Regem habuerit . ( £cco ancora fatta menzione 
di Zichmni.) „ 2 Grislandiam, insulam permagnami 
licet tum non habitatam . 5 Sed & tertiam Estlan-* 
^ diam , quz inter Norvegiam, & Frislandiam sita 
iy sit. 4 Insulas septem, quas eadem Historia Islandiae 
1, adscribat, nescio cui, certè nostra» non Islandise, de 
„ quìbus vide supra . 5 Continentur hac Zenorum Hi* 
„ storia insula; aliquot, diéla» modo Frislandiae vicìnse, 
„ ac versus meridiem opposit*, dirissima; quidem il- 
„ la; (ut habct Historia), 5 c maximi populosas, Port- 
iy landias nomine venientes. 6 Ut sexto loco Winlan* 
„ diam A. Bremensis ( de situ Daniae , Norvegia; , & 
), et Islandia;) „ qua; ipsi insula est, nOntaceam , quum 
„ eam‘ Antiquitates nostra; quodammodo loquantur, vid^ 
j, mentionem & discursum de Groenlandia superius . 
„ 7 Nec est Fterorgia omittenda, quam sunt qui Thu- 
yy len faciant. 8 Nec odiavo Moria, insula in mari 
yy Britannico, Sabellico memorata . ^ Nec Myfléris éfits* 
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dem autorls ; 6 dìeruiNpavigatione a Britannia , 3 cc; 
(e ptìt sotto contìnua) „ boc^num addam quod pag. 755 
„ dicat Pontanus Historiam Ffr. Zenorum speélare Is- 
„ landiam, eique insulas vicinas &c. io nominar Pon- 
„ tanus generalitcr Insulas vicinas Isiantiisc. Ergo jam 
„ dubium Dullum est, alias quam Islandiam, hoc tra* 
,, fìu inveniri insulas. „ Fin qui Giona, il quale sem- 
bra rinvenire dai suo primo assunto , eh’ era di confon-, 
der tutte le isole di quel mare coll’ Islanda . Ma nella 
pagina seguente , dopo aver veduto forse il viaggio origi- 
nale degli Zeni, meglio istrutto, che non era stato dappri- 
ma col solo opuscolo del Mirizio; soggiunge : “ Hic jam 
„ meminisse opportunum erit , conjetìura: circa Frislan-, 
„ diam, qua: Crimogaez intexueram, olim scriptorum 
„ monimentis non satis instruélus; quam conjeéluram, 
„ postquam Zenorum Historia innotuit, retraélo, atque 
„ ex Crimogza sublatam cupio, quamquam- conjeélura 
„ illa, non simpliciter, sedjimitatè posita sit; indi- 
„ dem.tamen expunélam volo. „ 

Ecco un’ ampia ritrattazione del Giona , che rende 
alli Fratelli Zeni , ed alle loro scoperte il dovuto ono- 
re . Lo Specimen Islandia è stampato in Asterdam 
nel 1643 in 4to, e per un calcolo, ch’io ho fatto sul- 
le dedicatorie, e su di altro libro dello stesso Giona, 
intitolato : ,Anatome Blefkeniana , nel quale si cita , e 
si difende la Crimogeay questa dovea essere stata pub- 
blicata più di 20 anni prima . Siccome però tutte le 
opere di Arngrimo Giona sono rarissime, cosi ho cre- 
duto bene di trascriverle tutti i passi, che hanno rap- 
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porto non solo alla persona di Zìchmni ; ma anche al 
viaggio degli Zeni in generale . Le accennerò per ulti- 
mo, che risola, o le isole di Feroe, dette in qualche 
luogo Farorgtaf come si è veduto qui sopra, in altri 
luoghi si chiamano da Giona Fareya, 

Io era dubbioso di fare una breve annotazione al 
paragrafo della lettera stampata, ov’ella ha parlato di 
Zichmni , e d’ inserirvi la citazione della Crimogea del 
Giona. Ma non volendo ciò fare senza di lei parteci- 
pazione, ed essendo già pronta la stampa della lettera 
suddetta, ho creduto meglio d’ indirizzarle il tutto, 
affinchè ella veda, se ciò potesse essere di qualche uti- 
lità, e interesse nelle di lei dotte ricerche . Aggradisca 

» 

questo mio piccolo lavoro manuale , e lo riceva co- 
me un attcstato di quella stima, ed amicizia, che le 
professo, e con cui mi pregio di essere 
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